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13 novembre

A 1 Gestione infermieristica al paziente critico portatore di CVC.

A 2
Prima di inserire un sondino naso gastrico in un assistito con indicazione 
al posizionamento, quali valutazioni ed interventi mette in atto 
l’infermiere?

A 3 Come si esprime la competenza educativa - relazionale dell’infermiere 
nella preparazione del paziente ad intervento chirurgico?

A 4
In un assistito che presenta disfagia di tipo I da ridotta masticazione e 
difetto del transito e della deglutizione quali alimenti e di quale 
consistenza devono essere somministrati?

A 5
L’infermiere cosa valuta nell’immediato post operatorio in un paziente 
operato di artroprotesi totale d’anca?

A 6 Qual è il principale test di Screening nella prevenzione del tumore della 
mammella in Italia e qual è il suo scopo?

A 7
Affinché l’infermiere possa legittimamente somministrare un farmaco è 
necessaria una corretta prescrizione medica di farmaci. Quali debbono 
essere le caratteristiche?



A 8 Il candidato illustri gli svantaggi di una organizzazione infermieristica del 
lavoro per compiti.

A 9 Il candidato descriva le attività infermieristiche principali da mettere in 
atto in caso di intervento chirurgico in urgenza.

A 10
Differenze tra trasmissione ed infezione mediante veicoli e vettori. Il 
candidato rispetto alle due tipologie di trasmissione faccia un esempio per 
categoria.

A 11 Quando si parla di fine vita spesso viene citato l'hospice come luogo di 
cura. Che definizione darebbe di hospice?

A 12 Cura del piede nella persona affetta da diabete per prevenire lesioni.

B 13 Assistenza infermieristica al paziente in coma farmacologico ed intubato 
in terapia intensiva.

B 14 Quali sono le possibili complicanze legate all’utilizzo terapeutico dei 
sondini naso gastrici o naso enterici ?



B 15
Durante l’accertamento infermieristico di un assistito con malattia 
infiammatoria intestinale si rileva diarrea persistente e dolore correlato 
all’aumento dell’attività peristaltica, quali interventi attua l’infermiere?

B 16 Il candidato illustri il significato di “cure palliative” e il loro scopo.

B 17 Illustri brevemente il ruolo dei drenaggi nella chirurgia addominale e la 
loro gestione

B 18 Quali sono le precauzioni per evitare la trasmissione di microorganismi 
patogeni per via aerea?

B 19
Dopo due settimane di trattamento di una lesione da pressione 
l’infermiere osserva una mancata progressione verso la guarigione. Quali 
strategie assistenziali mette in atto?

B 20 Quali sono i distretti corporei a rischio di sviluppo di ulcere da pressione 
se il paziente con ictus mantiene troppo a lungo il decubito laterale?

B 21 Come ci si comporta in caso di rottura accidentale di fiale o flaconi di 
farmaci stupefacenti?



B 22

Spesso il dolore cronico da sintomo si trasforma in vera e propria 
malattia, sarebbe pertanto corretto parlare di sofferenza globale perché va 
ad interessare diverse aree. Saprebbe elencare alcune aree e spiegare il 
perché?

B 23 Il ruolo dell’infermiere nell’educazione ad una corretta alimentazione in 
paziente nefropatico

B 24 Causa e trattamento dell’ipoglicemia in un paziente diabetico.

C 25 Polmoniti associate alla ventilazione meccanica: ruolo dell’infermiere nel 
ridurre il rischio infettivo.

C 26 Quali sono gli interventi infermieristici per la valutazione del regime 
alimentare attraverso sondino naso gastrico?

C 27
Nel somministrare la terapia insulinica in un assistito con diabete mellito 
di tipo 1, quali sono le potenziali complicanze legate alla terapia che 
'infermiere identifica?

C 28 Quali sono i comportamenti dell’infermiere e dell’equipe in materia di 
prevenzione delle infezioni ospedaliere?



c 29 Quali obiettivi sanitari si pone l’infermiere in assistenza domiciliare?

c 30
Un paziente ricoverato per essere sottoposto ad intervento chirurgico, è in 
sovrappeso di 45 Kg. Quali possono essere le potenziali complicanze post 
operatorie?

c 31
Una delle principali complicanze di un intervento di cardiochirurgia è 
l’ipovolemia. Quali sono i segni ed i sintomi che l’infermiere deve 
monitorare al fine di ottenere una diagnosi precoce?

c 32 Quali sono le precauzioni per evitare la trasmissione di microorganismi 
patogeni tramite droplet (goccioline)?

c 33 Quali sono i fattori che possono incidere nell’insorgenza di ulcere da 
pressione in un paziente affetto da ictus?

c 34 Di cosa tratta la legge n. 833/78 e quali sono i capisaldi della riforma?

c 35 Descrivere le diverse modalità di somministrazione di ossigenoterapia in 
un paziente affetto da BPCO con insufficienza respiratoria.



36

Uno dei segni precoci della presenza di un polipo o di un tumore del 
colon-retto è il sanguinamelo non visibile a occhio nudo. Quali sono le 
indicazioni che l’infermiere deve fornire al paziente collaborante che deve 
effettuare l'esame di ricerca del sangue occulto nelle feci?

D 37 Nell’accertamento di un paziente ustionato quali sono gli elementi che ne 
caratterizzano la gravità?

D 38 Quali sono gli interventi di prevenzione della sindrome da rapido 
svuotamento gastrico in un assistito con nutrizione da SNG?

D 39 Quali indicazioni fornisce l’infermiere nell’educare l’assistito diabetico 
all’auto somministrazione di insulina?

D 40
In caso di un paziente che, affrontando il decorso postoperatorio di un 
intervento chirurgico, riferisce di avere dolore, come si deve comportare 
l’infermiere nella gestione di questo sintomo?

D 41 L’infermiere in assistenza domiciliare quali obiettivi si pone in merito alla 
prevenzione dei rischi relativi a incidenti domestici?

D 42 Quali sono le principali funzioni vitali che l’infermiere deve monitorare 
nell’immediato post operatorio di un intervento cardiochirurgico?



D 43
In un paziente viene prescritta la nutrizione parenterale totale per via 
venosa centrale. Quali sono le possibili complicanze che possono 
manifestarsi?

D 44 Quali sono le precauzioni per evitare la trasmissione di microorganismi 
patogeni tramite contatto?

D 45 Descrivere le vie di trasmissione del virus SARS-CoV-2 e le modalità di 
prevenzione nei confronti dell’infezione da COVID-19 .

D 46 Con la legge n. 833 del 1978 è stato istituito il Servizio Sanitario 
Nazionale. Quali sono gli obiettivi che lo caratterizzano?

D 47 Quali indicazioni di educazione terapeutica si prevedono per un paziente 
in trattamento con terapia anticoagulante orale?

D 48 Cosa si intende per “raccolta dati” e che tipo di dati raccoglie l’infermiere 
nella fase di accertamento del processo di nursing?

49 Nel paziente con stato di male epilettico, in particolare se convulsivo.
Quali sono gli interventi che l’infermiere mette in atto?



E 50

Ad un assistito con nutrizione inferiore al fabbisogno, correlata ad 
inadeguata assunzione orale, viene prescritta nutrizione parenterale totale 
per via centrale, quali sono gli interventi assistenziali relativi alla terapia 
che l'infermiere mette in atto?

E 51
A seguito della dimissione di un paziente adulto affetto da Diabete di tipo 
2, quali sono le informazioni in merito alle complicanze che fornisce 
l’infermiere e quali strategie suggerisce per diminuirne gli effetti?

E 52

La corretta cura della ferita chirurgica è una responsabilità precisa 
dell’infermiere e un aspetto fondamentale è il mantenimento dell’asepsi 
durante l’esecuzione della medicazione.
Quali sono gli aspetti relativi al materiale di medicazione che l’infermiere 
deve verificare prima di iniziare questa procedura?

E 53
Fra le reazioni avverse più pericolose a seguito della terapia trasfusionale 
si annovera quella dell’incompatibilità. Qual è la principale causa? Quali 
sono i sintomi che si presentano? Quali sono gli interventi da attuare?

H 54 Quando si rende necessario il posizionamento del drenaggio toracico?

7 55
Relativamente alle precauzioni da adottare nell’assistenza a persona con 
sospetta o presente infezione, cosa si intende per isolamento protettivo e 
quando viene applicato?

56 Con il termine “pandemia” cosa si intende?



E 57 L’infermiere nella prevenzione e nel trattamento delle lesioni del tallone 
quali azioni prevede nel piano assistenziale?

E 58 Nel fine vita l'infermiere sposta l'obiettivo degli interventi dal curare al 
prendersi cura, ponendo attenzione a diversi aspetti. Saprebbe indicarne 
alcuni?

E 59
Durante l’accertamento di un assistito con problema di insufficienza 
ventricolare destra quali manifestazioni possono essere rilevate 
dall’infermiere?

E 60 Cosa contiene un piano di assistenza infermieristica e qual è il suo scopo?


